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PRIMA DI INIZIARE LA POSA DEL PARQUET
LEGGERE ATTENTAMENTE LE SEGUENTI
ISTRUZIONE.

IL MANCATO RISPETTO DELLE INDICAZIONI
RIPORTATE CAUSERA LA PERDITA DELLA GA-
RANZIA!

LINSTALLATORE/IL  POSATORE E LULTIMO
VERIFICATORE DELLA QUALITA E NON DEVE
CONTINUARE | LAVORI DI POSA IN CASO DI
LISTONI CON DIFETTI VISIBILI O ALTRI TIPI DI
PROBLEMATICHE RIGUARDANTI LA QUALITA,
LA CUI PRESENZA POTREBBE DETERMINARE IL
RIFIUTO DA PARTE DEL COMMITTENTE.

LA GARANZIA DEL PRODUTTORE PERDERA LA
VALIDITA IN CASO DI POSA DEI LISTONI CON
DIFETTIVISIBILI.

Conservare il parquet prefinito a tre strati in
posizione orizzontale, in un ambiente asciut-
to, su una superficie regolare in confezioni
originali chiuse ed in determinate condizioni.
(Fig. 1)

| prodotti con il sistema senza colla 2LOC,
5G™ sono previsti per la posa galleggiante
o incollata.

Negli edifici nuovi posare il parquet dopo I'ulti-
mazione di tutti i lavori di finitura. Gli ambienti
interessati devono essere prosciugati confor-
memente alle condizioni climatiche.

Le condizioni climatiche limite agenti per un pe-
riodo piu lungo oppure superate rispetto a quel-
le raccomandate - sia durante il montaggio che
durante I'utilizzo del pavimento - possono com-
portare una deformazione - flessione trasversa-
le, il che e una normale reazione del legno.

Sottofondo

Posare il parquet prefinito a tre strati su un sot-
tofondo in calcestruzzo, in anidrite o su sotto-
fondiin legno o derivati dal legno.

Il sottofondo deve essere regolare, piano,
asciutto e non friabile. Le irregolarita del pavi-
mento non possono superare le norme ammes-
se. (Fig. 2)

Prima di realizzare la posa del parquet a tre stra-

ti occorre misurare e documentare I'umidita del

sottofondo:

- per sottofondi in calcestruzzo < 2% CM,

- per pavimenti in calcestruzzo con riscalda-
mento a pavimento <1,8% CM,

- per anidrite < 0,5% CM,
(CM = presenza di umidita misurata median-
te il metodo al carburo di calcio)

- per sottofondi in legno < 10% RH. (Fig. 3)

In caso di posa galleggiante applicare il mate-
riale isolante dall'umidita (foglio PE) ed atte-
nuante (ad es. schiuma a densita adeguata).
Il foglio viene applicato con sovrapposizione,
la schiuma “in modo combaciante”. (Fig. 4)

In caso diincollaggio il sottofondo deve presen-
tare le seqguenti caratteristiche:

- resistenza allo strappo min. 1,5 MPa,

- resistenza alla compressione min. 25-30 MPa,
- resistenza al taglio min. 3,5 MPa.

Riscaldamento a pavimento

Il parquet prefinito a tre strati & idoneo per la

posa sul pavimento radiante a condizione, che

vengano rispettate le seguenti condizioni.

- Temperatura massima della superficie del pa-

vimento pari a 27°C. (Fig. 5)

Riscaldamento a pavimento con un sistema

diinnalzamento graduale della temperatura

Struttura del sottofondo del materiale ren-

dente possibile una distribuzione uniforme

del calore.

E vietata la posa su un sottofondo con parzia-

le riscaldamento a pavimento. (Fig. 6, 7)

Alzare progressivamente la temperatura del

sottofondo con il sistema di riscaldamento

e documentare il processo. (Fig. 8)

- Durante montaggio del pavimento il sistema
di pavimento radiante non e consentito. Il si-
stema riscaldamento deve essere spento per
almeno 4 ore prima dell’inizio del lavoro.

Attenzione!

Non & consentito utilizzare un pavimento a tre
strati per l'installazione di riscaldamento a pa-
vimento, cosa non consentita dal produttore;
dettagli nella scheda tecnica del prodotto.

POSA

Le naturali oscillazioni dell'umidita del parquet
prefinito in legno e il basso indice dell'umidita
dell'ambiente influenzano la comparsa delle
fessure fra i listoni, nonostante l'incollatura ef-
fettuata. La presenza di questo fenomeno nei
parquet prefiniti non costituisce un difetto.

Attrezzi e materiali ausiliari: matita, coltello,
sega per legno, trapano, scalpello, nastro asta di
misura, blocco di legno o cicerello.

Regole generali

In ambienti lunghi e stretti (ad es. corridoi)
montare i listoni in senso longitudinale ri-
spetto all'ambiente in cui vengono posati
e in conformita alla fonte di luce principale.
(Fig. 9)

Mantenere una distanza di almeno 10 mm fra
i bordi esterni del pavimento e gli elementi
dell'ambiente (pareti, porte, soglie, tubi ecc.)
per 6 m di parquet. Oltre tale lunghezza, au-
mentare i giunti di dilatazione di 1,5 mm per
ogni metro successivo. (Fig. 10, 11)
Interrompere i pavimenti, di cui la superficie
superi i 100 m? e/o 10 m per lunghezza/lar-
ghezza. Coprire la fessura con un listello.

- In caso in cui il pavimento copre piéces; am-
bienti si consiglia di dividerlo nelle prossimi-
té; dei vani delle porte. Il mettraggio e la con-
figurazione del pavimento nonché il sistema
di incollaggio sono determinati dall'elasticit;
(da valutare da parte dell'installatore nelpro-
cesso di incollaggio). Nel caso di montaggio
flottante applicare la dilatazione.

In caso in cui la forma del pavimento presenta
la forma soffisticata (L-, F-, T-, U-) si consiglia

di dividerlo - in particolare nel caso di mon-
taggio flottante.

- La prima e l'ultima fila - la larghezza mini-
ma non dovrebbe essere inferiore a 50 mm.
(Fig. 12)

Attenzione!
Nell unico lotto, possono essere i pannelli brevi
dalle 30 mm nella scala di 1,5%.

Posa 2LOC
- Posizionare il primo listone con l'incastro ma-
schio verso la parete. Inserire tra il listone e la
parete i cunei di montaggio. (Fig. 13)
- Inserire il listone successivo nel profilo del
lato corto sotto I'angolo di ca. 20° e abbassar-
lo. In caso di notevole resistenza durante I'ab-
bassamento, bisogna verificare se sul profilo
non si siano formate delle impurita. Ultimare
la prima fila. (Fig. 14)
Tagliare I'ultimo listone in modo da lasciare
un’adeguata distanza dalla parete (dilata-
zione). L'ultimo listone dovrebbe avere una
lunghezza di almeno 300 mm. Iniziare la fila
successiva dal listone ritagliato della fila pre-
cedente. Si consiglia di eseguire una sovrap-
posizione di ca. 300 mm tra le giunture. Il pri-
mo listone della fila dovrebbe avere la stessa
dimensione minima. (Fig.15)
- Qualora la parete risulti irregolare, tracciare
sul listone di prima fila la linea di taglio e rita-
gliarlo in modo adeguato (Fig.16)
Fila successiva. Inserire il listone nel profilo
del lato lungo sotto I'angolo di 20°. Inserire
i cunei di supporto sotto l'estremita destra del
listone. Lasciare il bordo del listone di ca. 2cm
sopra il pavimento. (Fig. 17, 18)
Aggiungere un altro listone al lato corto del
listone precedente sotto I'angolo di 20° e il
pili vicino possibile al lato lungo del listone
della fila precedente. Accostare utilizzando il
blocchetto di montaggio, spostare il cuneo
sotto il successivo listone e finire la posa.
(Fig. 19, 20, 21)
- Ultimate le tre file stabilire definitivamente la
distanza dalle pareti considerando il minimo
giunto di dilatazione richiesto. (Fig. 22)
Ritagliando l'ultima fila del parquet, bisogna
ricordarsi del minimo giunto di dilatazione
richiesto e della larghezza del listone.

Posa 5G™:
- Posizionare il primo listone con l'incastro ma-
schio verso la parete. Inserire tra il listone e la
parete i cunei di montaggio. (Fig.13)
Inserire il listone successivo nella fila alla pre-
cedente e abbassatela lentamente. Spingere
il lato corto fino a che il “click” - chiusura tota-
le del connettore 5G™. (Fig. 23, 24)
Iniziare la fila successiva dal listone ritagliato
della fila precedente. Si consiglia di esegui-
re una sovrapposizione di ca. 300 mm tra le
giunture. Il primo listone della fila dovrebbe
avere la stessa dimensione minima. (Fig. 15)
Qualora la parete risulti irregolare, tracciare
sul listone di prima fila la linea di taglio e rita-
gliarlo in modo adeguato (Fig.16)
Inserire il listone successivo nella seconda
fila al precedente 20 ° e pil vicino possibile
al lato corto. Abbassare il listone lentamente
fino a che il connettore non sia completa-
mente chiuso. Stringere il lato corto per assi-
curarsi. (Fig.23,25,26)
- Ultimate le tre file stabilire definitivamente la
distanza dalle pareti considerando il minimo
giunto di dilatazione richiesto. (Fig.22)

Smantellamento

Se & necessario smontare una parte del pavi-
mento, procedere come segue: dividere le ri-
ghe delicatamente sollevandole. Puoi colpire
leggermente il punto di giunzione. Estrarre
orizzontalmente il lato corto. Non sollevare le
tavole! (Fig. 27, 28)

Posa del parquet in prossimita delle porte
Accostare un listone all'infisso della porta e ta-
gliare l'infisso fino all'altezza del listone. Elimi-
nare il frammento limato, applicare la colla ed
inserire il listone. (Fig. 29, 30, 31)

Attenzione!

In caso di incollaggio, bisogna applicare gra-
dualmente I'adesivo sul sottofondo seguendo
le indicazioni del produttore dell’adesivo. Biso-
gna utilizzare idonei sistemi di incollaggio ed
appositi attrezzi!

Dopo la posa di alcune file, bisogna esercitare
una pressione sul pavimento mediante ele-
menti pesanti (ad es. parquet ancora non usati).
(Fig. 32, 33)

Battiscopa e lavori di ultimazione
Fissare il battiscopa alla parete, mai al parquet
posato. (Fig. 34)

Manutenzione. Operazioni di precauzione
Utilizzare appositi zerbini per rimuovere la
sabbia ed altri residui dalle calzature. (Fig. 35)
Utilizzare feltrini e protezioni, previsti per pa-
vimentiin legno, applicati sotto sedie e mobili
nonché rotelle delle sedie. (Fig. 36)

- Rimuovere immediatamente I'acqua versata.
Il parquet non & idoneo per gli ambienti tipo
bagno. (Fig. 37)

Pulizia e cura

| pavimenti verniciati devono essere trattati con
agenti dedicati per pavimenti in legno vernicia-
ti, seguendo le indicazioni riportate sulla confe-
zione del prodotto. (Fig. 38)

Pulire i parquet oliati con prodotti per la cura
dei PARQUET OLIATI dall'offerta del produtto-
re di pavimento, seguendo attentamente le
istruzioni d'uso di questi prodotti, riportate
sulle etichette utilizzando un sistema comple-
to (Fig. 38)

Il produttore si riserva il diritto di apportare
modifiche.
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MOXANYWNCTA, MPOYTUTE AAHHYIO VH-
CTPYKLMIO NEPE[ YK/TAQKOW MAPKETA.
HECOBJIIOAEHUE PEKOMEHJALMIA, YKA-
3AHHbIX B JAHHOW MHCTPYKUWW, BNEYET
3A COBOW MOTEPIO FTAPAHTUVHbIX MPAB!

MOHTAXKHUK/YKNAOYNK  MAPKETA  OCY-
LWECTBJIAET OKOHYATE/IbHbIA KOHTPOJTb
KAYECTBA U HE JOJTKEH YKNALbIBATb [10-
CKU C BUOAUMbIMA AEGEKTAMU 1N APY-
TMMU HECOOTBETCTBUAMU MO KAYECTBY,
KOTOPBIE HE BYAYT MPUHATbI UHBECTOPOM.
B CNIYYAE YKNTIAQKU AOCOK C BUAUMBIMUN
DEOEKTAMU TAPAHTUA MPOWU3BOAUTENA
BYAET AHHYJINPOBAHA.

TpexcnoiHble [OCKN [OMKHbI XPaHUTbCA
B TOPU3OHTaNbHOM MOJIOXKEHUN B CYXOM
MecTe, Ha POBHOM OCHOBaHuUM B $pabpuyHo
3aKpbITON YNaKoBKe 1 MPW yKa3aHHbIX YCno-
BUAX XpaHeHusa. (Pnc. 1)

MapkeTHaa AOCKa, MCMonb3yemas B cmctemax
6e3 npumeHeHnsa knea 2LOC, 5G™ npepHa-
3HaueHa [NA MOHTa)Xa KaK «MnjaBalowym»
cnoco6om, Tak 1 nyTem NpuKnenBaHus K oc-
HOBaHMIO.

B HOBbIX 06beKTax Mosibl AOMKHbI yCTaHasnu-
BaTbCA NOC/1€ OKOHYaHUA APYTrNX OTAENOYHbIX
pa60T. MNomeLleHns LOMKHBI 6bITb BbICyLIEHbI
Ao TpeGyeMle KnnmaTtmnyeckmnx yCJ'IOBVIVI.

lMpenenbHble KNMMaTUYECKKE YCIIOBKA B Teve-
H/e JUTENbHOTO BPEMEHV WAN MPEBbIlLeH-
Hble MO OTHOLUEHMIO K PEKOMeHAYeMbIM — Kak
BO BpPeMA MOHTaXa, Tak 1 3KCryaTauum nona
MOTyT Bbi3BaTb AedopmaLinio — MomnepeyHbli
nporuno, Uto ABNAETCA €CTeCTBEHHOW peaKLm-
el ppeBeCuHbI.

OcHoBaHue

TpexcnonHbIN NapKeT MOXHO yKnaaplBaTb Ha
GETOHHbIX, aHTVAPUTOBbIX, a TaKKe AepeBsAH-
HbIX 11 1epeBOMNOAO6HbIX OCHOBAHMAX.
OcHoBaHM1e AOMKHO ObITb POBHbIM, MIOCKNM, Cy-
XVIM 11 He KPOLINTLCA. HepOBHOCTb MOma He MOXeT
npeBbILLaTb YCTaHOBNEHHDbIX Npeaenos. (Puc. 2)

Mepen yknagkom TPeXCNOMHOro MapkeTHOro
nona, Heo6XOANMO M3MEPUTb N AOKYMEHTNPO-
BaTb BNA*XHOCTb OCHOBAHUA:

- 1na 6eToHHbIX OCHOBaHMIN <2% CM,

- [inA GETOHHbIX OCHOBAHWI C MOAOrPEBOM
<1,8% CM,

- [Ins aHrMpapuToBbIX OCHOBaHMI <0,5% CM,
(CM = BnarocofiepxaHue, n3mepsemoe
KapOvaHbIM METOAOM)

- InAa pepeBAHHbIX OCHOBaHWMN <10% OTH.
BnaxH. (Puc. 3)

Mpu yknagke «nnasawoLym» Crnocobom cnepy-
eT NPVMEeHNTb mMaTepuan AA BRarousonAumu
(NneHKa 13 NoNM3TUNEHa) 1 ANA 3BYKOU30NALMN
(NeHKa ¢ cooTB. MAOTHOCTBIO). MneHKa yknapbl-
BAETCA BHAX/ECT, MEHKa «Ha CTbIK». (Puc. 4)

B cnyyae npuknenBaHuA K OCHOBaHWIO, OHO
AOJI)KHO COOTBETCTBOBATb CliefyoLLyM Tpebo-
BaHUAM:

- CONpOTMBIeHME OTPbIBY MUHUMYM 1,5 Ma,
- COMpPOTUBEHMNE CKaTWIO MUHUMYM 25-30 MIMa,
- COnpoTMBEHWe CABUTY MUHUMYM 3,5 MIa.

Moporpes nona

TpexcnonHbIN NapKEeTHbLIN MO NOAXOAUT AnA

YKNagKn Ha cMcTeme Mogorpesa nona npu co-

6ntoieHNIN YCOBUIA, MPUBEAEHHbIX HIXKE.

- Makc. Temnepatypa noBepxHocT nona 27°C.
(Puc. 5)

- DneKTpuYyeckoe OTOMIEHUe AOMKHO VMeTb

cuCTeMY MOCTENEHHOro yBeNNYEHNA Temre-

patypbl.

KOHCTpYKLMA OCHOBaHWA MaTepurana [omx-

Ha obecneuriBaTb paBHOMePHOe pacnpepe-

neHve Tenna.

3anpelyeHa yknagka Ha OCHOBaHWW, KOTOpoe

TOMBKO YaCTUYHO OCHALLEHO MOLOrPEeBOM.

(Puc.6,7)

OcHoBaHue ¢ oborpeBatowien cucTemon

[IO/MKHO MPOWNTA MPOLLECC BbIFPEBaHWSA, KO-

TOpbI CneflyeT 3aJ0KyMeHTpoBaTth. (Puc. 8)

Bo Bpems yknafKku, B TeyeHue Noporpesa,

paboTa cucTembl He fonyckaetcs. Mogorpes

[IO/KeH OblTb BbIKMIOUEH HE MeHee Yem 3a

4 yaca [0 3annaHMpPoBaHO Havana paboTbl.

BHumaHme!

[InA yKnaaKu Ha Tennbii Mo 3anpeLLeHo 1Cnosb-
30BaTb TPEXCNONMHbI MO, KOTOPbIV He AOMyCKa-
eTcA Npow3BoauTeNiemM — NoApPo6HOCT B creLy-
¢drKaumm npopyKTa.

MOHTAX

B 3aBMCMMOCTV OT NPUPOAHbIX KoneGaHum
BNIaXXHOCTMN AePEBAHHDIX MOJIOB, a TakXe B CBA-
311 C HU3KOIA BNAXKHOCTbIO BO3[lyXa, HEBO3MOX-
HO m36exaTb 06pa3oBaHMA 3a30POB MeXAY
AOCKaMm1 TPEXCNONHOTO Mona, fjaxke HeCMoTpA
Ha ux ckneviBaHue. MosBneHve wenein B nap-
KETHOM rnony He ABNAeTCA AepeKTom.

MHCprMeHTbI W BCNomMorartesibHble maTepua-
Jibl: KapaHgall, HOX, ApeBecHaA nua, CBepno,
[0N0TO, N3MepuTesibHaA JeHTa, J:LepeBﬂHHbIIZ
6NOK NI KOHOMATUMK.

O6wume npasBuna

- B ANUHHBIX 1 y3KMX NomelleHusax (Hanprumep,

Koprzopax) NapKeTHble JOCKU JOMKHbI ObiTb

YCTaHOB/IEHbl BAOSb KOMHaTbl U B COOTBET-

CTBMU C HanpaBneHVeM rNaBHOTO MCTOYHYIKA

cBeTa. (Puc. 9)

CnepyeT oOCTaBWUTb 3a30p Kak MUHVAMYM

10 MM Mexay BHEWHUMW Kpasamu nona

N 3nemMeHTamn 3AaHuA (CTeHbl, ABepw, no-

poru, Tpy6bl 1 T. f.) ANA 6 MOrOHHbIX METPOB

nona. B cnyyae npesbilleHNA 3TON ANWHbI,
cnepyeT yBeNMYUTb PaclUVPUTENbHbIV OB

Ha 1,5 MM ansa Kaxporo JONOAHUTENbHOro

wmeTpa. (Puc.10,11)

- Monbl, Nnowasb KOTOpbIX NpeBbiwaeT 100 m?
n/vnn gnvHa / wupuHa npesbiwarT 10 m,
[IOMKHbI 6bITb pazgenexsl. LLlenb cnepyert 3a-
KpbITb Npodunem.

- Ecnn non Bkntouyaetcs B cebA HeCKONbKO
KOMHAT peKomeHfyeTcA pasfenvTb  ero
B ABepAX. [1pu yKnaake Ha knem Tpe6oBaHne

onpepenseT niowab, CCTeMa MNosa, a Tak-
e KneeBble CUCTEMbl, UCMONb3yemble 13-3a
rnékoctn (MopAnexnT nepecMoTpy yCTaHoB-
wykom). MNpwr yknagke Ha Knemn ncnonb3yite
Aunatauuio.

- Ecnn noBepxHOCTb sBNAETCA CNoXHOW dop-
moii (L-, F-, T-, U-) pekomeHayeTcA ee pasaenutb
— 0COGEHHO B MaBatoLLeli cMcTeMe MOHTaxa.

- MepBblii 1 NOCNE[HNIA PAJ - MUHMaTbHAA LW~
pviHa He JomKHa 6bITb MeHee 50 MMm. (Puc. 12)

BHumaHwme!
MoryT BbICTynaTb JOCKM Kopoye Ao 30MM B KO-
nuuectse 1,5% ot naptun.

MOHTAX 2LOC

- MepBylo [OCKYy cneayeT YNOXWTb Ma3om

K cTeHe. Mexay AOCKOW 1 CTEHOW MomecTuTe

OVCTaHUMOHHbIe KNnHbA. (Puc. 13)

BcTaBbTe cnepytolyto 4OCKy B Npodusb Ko-

POTKOW CTOPOHbI MOf YrNoM npumepHo 20°

1 onyctuTe BHU3. B cnyuyae 6onblioro co-

NPOTVBNEHNA NPV LBKEHUN BHU3, CriefyeTt

NpoBepuTb, He 3arpAsHeH v npodunb. 3a-

KOHYMTE nepBbin pag. (Puc. 14)

- OTpexbTe MOCNefHIO AOCKY TaK, 4ToObI

BO3/le CTeHbl OCTafiCA COOTBETCTBYIOLUIA

NPOMEeXyTOK (paclumpuTenbHbiin woB). Mo-

CnepHAs AOCKa AOKHA ObITb ASIMHOW, Mo

KpaiHeln mepe, 300 mm. Cnepylowmin pag

HauHWTe C nofpe3aHHOro ¢parmeHTa JOCKM,

noslyyeHHoro u3 npeabiayliero paaa. Pexo-

MeHAYeTCA MCNONb30BaHWe Haxfecta npu-

6n13nTenbHO 300 MM MeXAY COeAMHEHNAMU.

Takol e MWHUManbHbIA pasmep [OMKHA

1UMeTb NepBas Aocka paga. (Puc. 15)

Ecnn cTeHa HepoBHas, nepepucyiTe NMHWIO

KPVIBM3HbI Ha [OCKe B NepBOM psay u 06-

pexbrTe ee. (Puc. 16)

OuepepHoli psaa. BctaBbTe focky B npodunb

LNIHHON CTOPOHbI nof yrnom 20°. Moanoxu-

Te OMOPHbIV KIINH MOA NPaBblii KOHEL, AOCKU.

OcTaBbTe Kpal JOCKM OK. 2 CM Haj MOJIoM.

(Pnc.17,18)

- Mpunoxute cnepyiolylo JOCKY K KOPOTKOW
CTOpPOHe npefpblayLien focku nog yrnom 20°
U MaKCUMaJIbHO 6/IM3KO K [JIVIHHOM CTOpOHe
[OCKU B npefpiayllem pagy. [o6eite mMoH-
TaXXHOWN KONOAKOW, nepemecTute KiavH Mop
ouepefHyto AOCKY 1 JOKOHUMTE MOHTax. (Puc.
19,20, 21)

- TNocne ycTaHOBKY TPEX PAAOB, YCTaHOBUTE OKOH-

YaTe/IbHOE PaCcCTOAHYIE OT CTEHbI, C yYETOM HE06-

XOAVMOTO M1H. PacLUMpUTENBbHOTO WBa. (Prc. 22)

Mpu npripeske nocnegHero paga napkeTa,

ybefuTtech, 4to cobniofeHb Tpebyemble MVH.

paclwmpuTeNbHbIE WBbI U LUMPKHA JOCKH.

MOHTAX 5G™
- MepBylo [OCKYy cneayeT YNOXWTb Ma3om
K cTeHe. Mexay AOCKOW 1 CTEHOW MomecTuTe
OVCTaHUMOHHbIe KNnHbA. (Puc. 13)
- MomecTtnTe Apyrylo AOCKY B paf A0 npej
aywen n mepneHHo onyckante. Haxmute
KOPOTKYIO CTOPOHY A0 «Ljenyka» - MosiHoe
3aKkpbiTvie coepnHeHna 5G™ (Puc. 23, 24)
CrepyloWwuin- paf  HauyHUTE C MNOAPE3aHHOro
¢dparmeHTa [OCKY, MONYYEHHOTO 13 npeapiay-
wero psApa. PekomeHpyetca UCMonb3oBaHue
HaxJlecTa NpnbansnTenbHo 300 MM MeXay co-
eAVHEHVAMN. TaKoM »e MUHVMaNbHbIV pasvep
[OMKHa MeTb NepBan fiocka papa. (Puc. 15)
Ecnu cTeHa HepoBHas, nepepucyiTe NMHWIO
KPVIBM3HbI Ha [OCKe B NepBOM psay u 06-
pexbre ee. (Puc. 16) MpunoxnTe cnepyioLlyio
[OCKY B APYrOTM PAAY K npefblayLiein oCKu
nog yrnom 20° 1 MakcmanbHO 611M3KO K KO-
POTKOW CTOPOHEe AOCKY B NpeablayLlemM psagy.
MepneHHo onyckaiiTe [OCKY, MOKa coefuHe-
Hue He GyAeT MONHOCTbIO 3aKpbiToe. YToObl
6bITb YBEPEHHbIM, HAaXMUTE COeAMHUEHNe
KOPOTKOW CTOPOHbI. (Puc. 23, 25, 26)
lMocne yCTaHOBKY TPEX PAAOB, YCTAHOBUTE OKOH-
YaTeslbHOE PacCTOAHYIE OT CTEHbI, C yue- TOM He06-
XOAMMOTO MVIH. pacLUMpyTenbHOro Wea. (Puc. 22)

JleMoHTax

Ecnv Heo6xoguMo eMOHTVPOBATh YacTb Mona,
cnepyiiTe [eiCTBOBaTb B COOTBETCTBUM CO CXe-
MOW: pafiennTe pagbl, OCTOPOXKHO NOAHUMASA UX.
Bbl MOXeTe nerko yaapuTb MeCTo COeAVHEHNS.
Paspenalitecb KOPOTKYIO CTOPOHY T[OPW30H-
TanbHo. He noaHumaliTe pocok! (Puc.27, 28)

CoepvHeHune nona B ABePAX

Monoxwute  ¢parmMeHT MNapKeTHOW  AOCKW
K ABEPHOI pame 1 NOAPeXbTe KOCAK [0 BbICO-
Thbl fOCKW. YanmnTe YacTb COEANHEHNSA, HAHECU-
Te Knen v yctaHoBuTe focky. (Puc. 29, 30, 31)

BHumaHwme!

B cnyvae npuknenBaHna K OCHOBaHWIoO, NoCTe-
NeHHO HaHecuTe Knel Ha OCHOBaHWe B COOT-
BETCTBMM C YKa3aHUAMU W3rOTOBUTENA Knes.
MpumeHaiTe  COOTBETCTBylOWME  KeeBble
cucTeMbl M MHCTPYMeHTbI! Tlocne ycTaHOBKM
HECKOJIbKMX PALOB, MPVXKMUTE MO TAXKENbIMU
3nemMeHTammn (Hanp. HeMcnosnb3yemMbIMI Nake-
Tamn). (Puc. 32, 33)

MAnHTYCbI N oTAENKA
[MpVIKpenyIATe MIVHTYCbI K CTEHE, HU B KOEM Clydae
He NpYKpensAinTe K ynoxeHHomy nony. (Puc. 34)

KoHcepBaums n yxoa. Mpodunaktmueckne mepbl
Mcnonb3yite COOTBETCTBYIOWME KOBPUKM
ONA yoaneHus necka u gpyroi rpasu c oby-
Bu. (Puc. 35)

Mcnonb3yite 3awmtHble NpoKNagku Ana
[epeBAHHbIX NOJIOB, NpefjHa3HaueHHble Nog
HOXKM CTyNbeB 1 Mebenu, a TakKe MaTbl Noj,
Konecukm ctynbes. (Puc. 36)

- MponwuTyio BoAy cnefyeT HEeMeAIEHHO BbITEPETb.
lMon Henb3A ycTaHaBNMBaTb B TAKMX MOMeLLe-
HUAX, KaK BaHHble KOMHaTbI. (Puc. 37)

OuncTKa 1 yxop

3a NaKkMpPOBaHHbLIMI NONaMVi ClefyeT yxaxunBaTb
C MOMOLUbIO CPEACTB, NpeAHa3HaueHHbIX Ans
[lepeBAHHbIX MOJIOB, MOKPbITbIX NaKOM, cneaya
VHCTPYKLMAM Ha ynakoBke. (Puc. 38)

BowwéHble nonbl cneayet obpabaTbiBaTh cpep-
cteamun [J1A BOLLEHDBIX MOJIOB 13 npepnoxe-
HUA NPOW3BOAUTENA MoNa, COOMIOAan UHCTPYK-
UMM MO UX MPVMEHEHWIO, yKas3aHHble Ha ux
STUKETKaX, NCNosb3ya nonHyto cuctemy (Puc. 38)

MpowusBoamTenb ocTaBnsfeT 3a coboit npaBo
BHOCUTb U3MEHEHMA.

ES

LEA DETENIDAMENTE ESTE MANUAL ANTES
DE EMPEZAR LA INSTALACION DEL PISO. EL
INCUMPLIMIENTO DE LAS DIRECCIONES RE-
SULTARA LA PERDIDA DE LA GARANTIA.

EL INSTALADOR/CONSTRUCTOR ES EL ULTI-
MO INSPECTOR DE CALIDAD Y NO DEBERIA
INSTALAR TABLAS CON DEFECTOS RECO-
NOCIBLES U OTRAS CARACTERISTICAS QUE
PUEDAN ESTAR RECHAZADAS POREL INVER-
SOR. LA GARANTIA DEL FABRICANTE EXPIRA
SI SE INSTALARAN TABLAS DEFECTUOSAS.

El parquet debe dejarse en su embalaje origi-
nal, en posicion horizontal, en un lugar seco
y una superficie llana durante un par de dias
para que se aclimaten. (Fig. 1)

Los productos con el sistema de anclaje sin
cola estan destinados tanto a la instalacion
flotante como la instalacion tradicional con
cola.

En nuevos edificios el suelo debe ser instalado
después de las obras de acabado. Las habita-
ciones tienen que ser secas y ajustadas a las
requeridas condiciones climaticas.

Cuando se supere un limite de las condiciones
climaticas en un largo periodo de tiempo o du-
rante la instalacién o el uso del piso, la madera
puede sufrir unas deformaciones que son la
reaccion natural.

Sustrato

El parquet debe instalarse sobre los sustratos
como: hormigén, anhidrita o madera. El suelo
debe estar nivelado, asegurese de que la base
del suelo esta plana, limpia, firme, seca y no se
desmorona. La base del suelo no puede pre-
sentar irregularidades por encima de las nor-
mas aceptables. (Fig. 2)

Antes de instalar el piso hay que medir y docu-

mentar la humedad de la superficie:

La comprobacion de la humedad de la superfi-

cie de instalacion se realiza con un aparato CM

y no se deben exceder los siguientes valores

limite (Fig. 3):

- para pavimentos de hormigén < 2 CM%,

- pavimentos de hormigén con calefaccion
< 1,8 CM%,

- pavimentos de anhidrita < 0.5% CM (me-
dicién de humedad usando el método del
carburo),

- pavimentos de madera < 10% RH.

Para la colocacion flotante es necesario que se
instale un film anti-humedad de PE asi como
un material de amortiguacion (p.ej. espuma
con densidad adecuada). Al instalar el film
anti-humedad hay que superponerlo en las
uniones. La espuma debe estar bien ajustada.
(Fig. 4)

En el caso de encolar, el sustrato tiene que

cumplir los siguientes requisitos:

- adherencia por tracciéon minimo 1,5MPa,

- resistencia a la comprensién minimo 25-30
MPa,

- resistencia al corte minimo 3,5 MPa

La calefaccion por suelo radiante

Parquet de tres capas es adaptado para la ins-
talacion sobre la calefaccion por suelo radiante
siempre que se cumplan las condiciones si-
guientes:

- La temperatura del superficie no debe exce-
der los 27°C. (Fig 5)

La calefaccién eléctrica debe tener un siste-
ma de subida de temperatura gradual.

La estructura de base del material debe ser
capaz de distribuir uniformemente el calor.
Estd prohibido instalar el parquet en un sus-
trato, que estd equipado con calefaccién por
suelo radiante solo en una parte. (Fig. 6, 7)

El sustrato con el sistema de calefaccion debe
ser calentado y este proceso debe ser docu-
mentado. (Fig. 8)

Durante la instalacién en el periodo de cale-
faccion, el funcionamiento del sistema de ca-
lefaccion esta prohibido. La calefaccion debe
estar apagada, como minimo, 4 horas antes de
empezar la instalacion.

Atencioén!

No estd permitido usar un piso de tres capas
para la instalacién de calefacciéon por suelo
radiante, lo cual no esta permitido por el fabri-
cante; detalles en la ficha técnica del producto.

INSTALACION

Debido a la variacién natural de humedad del
piso de madera y debido a la temperatura baja
del aire, no es posible evitar la creacién de ra-
nuras entre las tablas del parquet, aunque es-
tén pegadas. La presencia de las ranuras en el
piso de madera no es un defecto.

Herramientas y materiales auxiliares: lapiz,
sierra para madera, taladro, cincel, cinta métri-
ca, cuiia de madera o palanqueta.

Principios generales

En las habitaciones largas y estrechas (p.ej.
pasillos) las lamas deben ser instaladas para-
lelo a la pared mas larga y conforme con la
direccion de la luz principal. (Fig. 9)

Deje una junta de dilatacion de 10mm entre
el borde de las lamas y elementos del edificio
(paredes, puertas, umbrales, tuberias, etc.)
para 6m del suelo. Por encima de esta lon-
gitud aumente la dilatacién de 1,5 mm por
cada metro adicional. (Fig. 10, 11)

La superficie del suelo no puede superar 100
m? y/o 10 metros de longitud/anchura. En
este caso las superficies deben ser separados
con ranuras cubiertas con juntas de expan-
sion.

- Siel parquet se expande a otras habitaciones
es recomendable separarlo en la apertura
de la puerta. Al colar el piso al sustrato este
requisito depende de la superficie, la compo-
sicion y el sistema adhesivo.

Si el suelo tiene una forma compleja (L-, F-, T-,
U-) se recomienda separarla - especialmente
en el sistema flotante.

- La primeray la dltima fila: la anchura minima
no debe ser inferior a 50 mm. (Fig. 12)

Atencion!

En ciertos lotes pueden encontrarse lamas cor-

tas hasta 30 mm a nivel de 1,5%.

Instalacién 2LOC

- Coloque la primera tabla, con el borde que
tiene la lengieta apuntando hacia la pared.
Coloque los espaciadores en la abertura entre
lalamay la pared. (Fig. 13)

- Ponga otra lama en perfil corto en angulo de
20° y bajela. En el caso de alta resistencia al
bajar, compruebe si el perfil no tiene impure-
zas. Acabe la primera hilera. (Fig. 14)

- Corta la ultima tabla de modo que se manten-
ga una dilatacién adecuada. La ultima tabla
deberia tener una longitud de al menos 300
mm. Empiece la nueva hilera con el sobrante
de la pieza. Se recomienda hacer uniones fi-
nales de al menos 300 mm. El mismo tamafio
minimo deberia tener la primera lama en la
hilera. (Fig. 15)

-Si la pared no es plana, dibuje una linea de
curvatura en la tabla de la primera filay corte-
la para ajustarla. (Fig.16)

- La fila siguiente. Coloque otra lama en el perfil
del extremo largo en angulo de 20°. Ponga la
cufa bajo el lado derecho de la tabla. Deje el
borde de la tabla alrededor de 2 cm por enci-
ma del piso. (Fig. 17, 18)

- Coloque otra lama al extremo corto de lalama
anterior en dngulo de 20° y muy cerca del lar-
go lado de la lama de hilera anterior. Tome
todo con el bloque de ensamblaje. Mueva la
cufa a la tabla siguiente y termina la instala-
cion. (Fig. 19,20, 21)

- Después de instalar tres hileras establece la
distancia final de las paredes teniendo en
cuenta la dilataciéon necesaria. (Fig. 22)

- Al cortar la ultima hilera del piso recuerde los
requisitos de la dilatacion y la longitud de la
tabla que hay que cumplir.

Instalacién 5G™

- Coloque la primera tabla, con el borde que
tiene la lengiieta apuntando hacia la pared.
Coloque los espaciadores en la abertura entre
lalamayy la pared. (Fig. 13)

-Sostenga la siguiente lama y bajela lenta-
mente. Presione hacia abajo hasta que oiga
un ‘click” - cierre completo del anclaje 5G™.
(Fig. 23, 24)

- Empiece la nueva hilera con el sobrante de
una lama de la hilera anterior. Se recomien-
da hacer extremos de mas o menos 300 mm
entre las uniones. El mismo tamafio minimo
deberia tener la primera lama en la hilera.
(Fig. 15)

-Si la pared no es plana, dibuje una linea de
curvatura en la tabla de la primera filay corte-
la para ajustarla. (Fig.16)

- Ponga otra lama en la hilera siguiente al an-
gulo de 20° y tan cerca del lado corto como
posible. Bdjela lentamente hasta que se cierre
y oigas un click. Asegurese y presione el lado
corto. (Fig. 23, 25, 26)

- Después de instalar tres hileras establece la
distancia final de las paredes teniendo en
cuenta la dilatacién necesaria. (Fig. 22)

Desmontaje

Si el desmontaje de una parte del parquet es
necesario, siga las instrucciones: Separa las
hileras levantandolas con cuidado. Puede
golpear ligeramente en el lugar de la junta.
Después, despliegue el lado corto en posicion
horizontal. No levante las tablas! (Fig. 27, 28)

La combinacién del piso entre la puerta
Coloque una pieza del piso al marco de puerta
y cortalo a la altura de la tabla. Quite el frag-
mento de la junta, aplique la cola e instale la
tabla. (Fig. 29,30, 31)

Atencién!

En el caso de colar el piso al sustrato aplique
el pegamento gradualmente al sustrato con-
forme con las instrucciones del fabricante de
cola. Use sistemas y herramientas adecuadas!
Después de instalar varias filas presione el piso
con objetos duros (p.ej. cajas todavia no insta-
ladas). (Fig. 32, 33)

Rodapiés y acabados de construcciones
Fije los rodapiés a la pared, nunca al piso.
(Fig. 34)

Conservacion y mantenimiento. Acciones
preventitivas

Use felpudos adecuados para remover la are-
nay la suciedad del calzado. (Fig. 35)
Coloque piezas de fieltro bajo las patas de las
sillas y ponga alfombras de proteccion bajo
las sillas y muebles con ruedas. (Fig. 36)

- Seca el piso inmediatamente en caso de de-
rrame de liquidos.

El suelo no puede instalado en las habitacio-
nes como el cuarto de baio. (Fig. 37)

Pisos barnizados, limpieza y mantenimiento
Los suelos barnizados deben tratarse con
agentes dedicados para suelos de madera bar-
nizados, siguiendo las instrucciones del emba-
laje del producto. (Fig. 38)

Pisos aceitados, limpieza y mantenimiento
Pisos aceitados deben ser cuidados con los
productos de mantenimiento de la oferta del
fabricante del piso para PISOS ACEITADOS.
Usar segun las instrucciones escritas en la eti-
queta del producto aplicando el sistema com-
pleto. (Fig.38)

Reclamaciones

La garantia no cubre tablas con defectos reco-
nocibles después de haber sido instaladas. Los
comentarios relativos al envio y el transporte
de este material tienen que ser presentados al
vendedor dentro de siete dias de la fecha de
recibir los productos, pero antes de instalar el
piso.

Se reserva la posibilidad de introducir cambios.

NGO,
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INSTRUKCJA MONTAZU
INSTALLATION INSTRUCTIONS

LES INSTRUCTIONS D’ INSTALLATION
INSTALLATIONSANWEISUNGEN
ISTRUZIONI PER LINSTALLAZIONE
MHCTPYKIIMS 1O YKJIAJKE
INSTRUCCION DE INSTALACION

« Podlogi tréjwarstwowe

o Wzdr: deska 1-rzedowa,
klepka 3-rzedowa

o Pokrycie olejem ECO
i UV, lakierem matowym/
potmatowym lub barwnymi
bejcami

o Grubos$¢ deski 14 mm,
13,3 mm

Mozliwo$¢ renowacji
powierzchni do 3 razy; dla
podlogi 13,3 mm do 2 razy

Montaz bezklejowy 2LOC
lub 5G™

Wieloletnia gwarancja:
szczegbly w Karcie
Gwarancyjnej

« Three-layer wooden floors

o 1-strip board pattern
or 3-row slat pattern

« ECO or UV oil, matt/
semi-matt lacquer or
coloured stain finish

o 14 mm and 13.3 mm thick

Possibility of surface reno-
vation up to 3 times; for the
13.3mm floor up to 2 times

The 2LOC and the 5G™
adhesive-free installation
solution

Long-term warranty. Details
in the warranty card

« Parquet trois couches

« Mode¢le: 1-lame, 3 frises

« Finition huile naturelle ECO
ou UV, vernis mat/mi-mat ou

couleur

+ Epaisseur des lames: 14 mm,

13,3 mm

Possibilité de rénover la
surface jusqua 3 fois; pour
parquet dépaisseur 13,3 mm
(couche d’usure 2,5mm) il
est possible de rénover la
surface jusqu’a 2 fois

Pose sans colle 2LOC, 5G™

Garantie pérenne: détails
dans la carte de garantie

« Dreischichtige Fulboden

« Muster der Parkettstabe:
1-Stab-Diele, 3-Stab-Bett

 Beschichtung ECO und UV-
Ol, Matt-/Halbmattlack oder

bunten Holzbeizen

« Brettstarke 14 mm, 13,3 mm

Méglichkeit bis zu 3 Mal zu
renovieren; fiir den Boden
13,3 mm bis zu 2 Mal

Leimlose Verlegung 2LOC,
5G™

Langjdhrige Garantie: Details
in der Garantiekarte

« Pavimenti a tre strati
« Motivo: 1-fila, 3-fila

« Rivestimento con olio ECO
o UV, con vernice opaca/
semiopaca o mordenti
colorati

« Spessore dell’asse 14 mm,
13,3 mm

Possibilita di rinnovare la
superficie fino a 3 volte; per
pavimento da 13,3 mm fino
a 2 volte

Montaggio senza adesivo
2LOC, 5G™

Molti anni di garanzia:
dettagli nella scheda
di garanzia

« TpexcoitHble TapKeThI

o Bupm: 1-momocHas mocka,
3-monmocHas ocKa

 IlokpbiTiE MacIOM
9KO n UV, marosbim/
TIOJTyMaTOBBIM TAKOM
U IIBETHBIMM MOPM/IKAMU

o TommuHa gockn 14 My,
13,3 Mm

B03MOXXHOCTH 0OHOBIATD
MMOBEPXHOCTD 0 3 pas, A
noa TommuHou 13,3MM 10
2 pas

Mounrax 6e3 ke 2LOC,
5G™

MHoOroneTHAA rapaHTu:
JeTay B FApAaHTUIIHOM
Ta/loHe

« Parquets de tres capas
« Modelos: 1 lama, 3 lamas
« Acabado en aceite ECO

y UV, barniz mate/semi
mate o tintes de color

+ Espesor de lamas: 14mm,
13,3mm

Posibilidad de renovar el
piso hasta 3 vece; para el piso
de 13,3mm hasta 2 veces

Anclaje sin cola 2LOC y 5G™

Garantia plurianual: mas
detalles en la tarjeta de
garantia

Zaprezentowane cechy dotyczg wybranych produktow.

The presented features apply to selected products.
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NALEZY UWAZNIE PRZECZYTAC PONIZSZA
INSTRUKCJE PRZED PRZYSTAPIENIEM DO
UKLADANIA PODLOGI.

NIEPRZESTRZEGANIE ZALECEN SPOWODUJE
UTRATE GWARANCJI!

INSTALATOR/WYKONAWCA JEST OSTATNIM
KONTROLEREM JAKOSCI | NIE POWINIEN
UKLADAC DESEK Z WIDOCZNYMI WADA-
MI LUB INNYMI CECHAMI, KTORE MOGA
ZOSTAC ODRZUCONE PRZEZ INWESTORA.
GWARANCJA PRODUCENTA TRACI WAZ-
NOSC, JEZELI ZOSTANA ULOZONE PROBLE-
MATYCZNE DESKI.

Podtoga tréjwarstwowa musi by¢ prze-
chowywana w pozycji poziomej w suchym
miejscu, na rownym podtozu w fabrycznie
zamknietym opakowaniu i w okreslonych
warunkach. (Rys. 1)

Produkty z systemem bezklejowym przezna-
czone s3 do instalacji zaréwno w sposéb pty-
wajacy, jak tez poprzez klejenie do podioza.

W nowych obiektach podtogi nalezy monto-
wac po zakonczeniu pozostatych prac wykon-
czeniowych. Pomieszczenia musza by¢ osuszo-
ne do wymaganych warunkéw klimatycznych.

Warunki klimatyczne graniczne w dtuzszym
okresie czasu lub przekroczone wzgledem
zalecanych - zaréwno w trakcie montazu jak
i uzytkowania podtogi, moga prowadzi¢ do
deformacji - wygiecia poprzecznego co jest
naturalng reakcja drewna.

Podtoze

Podtoga tréjwarstwowa powinna by¢ uktadana
na podtozu betonowym, anhydrytowym badz
podtozach drewnianych i drewnopodobnych.
Podtoze musi by¢ réwne, ptaskie, suche i nie kru-
szace sie. Nieréwnosci podtogi nie mogg prze-
kracza¢ dopuszczalnych norm. (Rys. 2)

Przed przystgpieniem do ukfadania podtogi

tréjwarstwowej, nalezy zmierzy¢ i udokumen-

towac wilgotnos¢ podtoza (Rys. 3):

- dla podtozy betonowych < 2% CM,

- dla podtozy betonowych z ogrzewaniem
podtogowym <1,8% CM,

- dlaanhydrytu < 0,5% CM,
(CM = zawartos¢ wilgoci mierzona wg meto-
dy karbidowej)

- dla podtozy drewnianych < 10% RH.

Przy montazu ptywajacym nalezy zastosowac
materiat izolujacy od wilgoci (folia PE) oraz
thumiacy (np. pianka o odpowiedniej gesto-
sci). Folia montowana jest na zaktadki, pianka
»na styk” (Rys. 4)

W przypadku klejenia do podfoza musi ono
spetniac ponizsze warunki:

- wytrzymatos¢ na odrywanie min. 1,5 MPa,

- wytrzymatosc na $ciskanie min. 25-30 MPa,

- wytrzymatos¢ na scinanie min. 3,5 MPa.

Ogrzewanie podiogowe

Podtoga tréjwarstwowa jest przystosowana

do montazu na ogrzewaniu podtogowym z za-

strzezeniem warunkéw podanych ponizej.

Maksymalna temperatura powierzchni pod-

fogi to 27°C. (Rys. 5)

Ogrzewanie elektryczne musi posiadac sys-

tem stopniowego przyrostu temperatury.

Konstrukcja podtoza materiatu musi umozli-

wiac réwnomiernie rozprowadzenie ciepta.

Zabroniony jest montaz na podtozu, ktére

tylko w czesci wyposazone jest w ogrzewanie

podtogowe. (Rys. 6, 7)

Podtoze z systemem grzewczym musi zosta¢

wygrzewane, a proces udokumentowany.

(Rys. 8)

- W trakcie montazu w okresie grzewczym pra-
ca systemu nie jest dozwolona. Ogrzewanie
powinno by¢ wytaczone na min 4 h przed
planowanym rozpoczeciem prac.

Uwaga!

Do montazu na ogrzewaniu podfogowym nie
wolno stosowac podtogi tréjwarstwowej, ktod-
rej nie dopuszcza producent - szczegoty w spe-
cyfikacji wyrobu.

MONTAZ

W zaleznosci od naturalnych wahan wilgot-
nosci podtogi drewnianej oraz ze wzgledu na
niska wilgotno$¢ powietrza, niemozliwym jest
unikniecie powstawania szczelin miedzy de-
skami podtogi tréjwarstwowej, nawet pomimo
ich klejenia. Wystepowanie szczelin w podto-
dze z desek nie jest wada.

Narzedzia i materialty pomocnicze: otéwek,
néz, pita do drewna, wiertarka, dtuto, tasma
miernicza, klocek drewniany lub dobijak.

Ogodlne zasady

- W dhugich i waskich pomieszczeniach (np.
korytarze) deski podtogowe nalezy monto-
wac wzdtuz pomieszczenia i zgodnie z kie-
runkiem gtéwnego zrodta swiatta. (Rys. 9)
Nalezy zachowa¢ min. 10 mm odstep miedzy
zewnetrznymi krawedziami podiogi a ele-
mentami budowli (Sciany, drzwi, progi, rury
itp.) dla 6 m biezacych podtogi. Powyzej tej
dtugosci zwiekszy¢ dylatacje o 1,5 mm na
kazdy dodatkowy metr biezacy. (Rys. 10, 11)
Podtogi, ktérych powierzchnia przekracza
100 m? i/lub 10 m biezacych na dtugosci/
szerokosci, nalezy rozdzieli¢. Szczeling zakry¢
listwa. (Rys. 10)

Jesli podtoga obejmuje kilka pomieszczen, za-
leca sie ja rozdzieli¢ w otworach drzwiowych.
Przy klejeniu do podtoza wymdg determinuje
metraz i uktad podtogi oraz stosowane syste-
my klejowe ze wzgledu na elastycznos¢ (do
oceny przez instalatora). Przy montazu ptywa-
jacym nalezy zastosowac dylatacje.

Jesli powierzchnia jest skomplikowanym
ksztattem (L-, F-, T-, U-) zaleca sie ja rozdzieli¢
- szczegOlnie w montazu ptywajacym.
Pierwszy i ostatni rzad — minimalna szero-
kos¢ nie powinna wynosi¢ mniej niz 50 mm.
(Rys. 12)

Uwaga!
W danej partii moga wystepowac deski krotsze
do 30 mm w skali 1,5%.

Instalacja 2LOC

- Pierwsza deske potéz pidrem do $ciany. Po-
miedzy deske i $ciane wtoz kliny montazowe.
(Rys. 13)

-Wt6z kolejng deske w profil krotszego boku
pod katem ok. 20° i opus¢ w dot. W przypadku
duzego oporu przy ruchu ku dotowi, nalezy
sprawdzi¢ czy na profilu nie ma zanieczysz-
czen. Dokoncz pierwszy rzad. (Rys. 14)

- Odetnij ostatnig deske tak, aby przy scianie

pozostat whasciwy odstep (dylatacja). Ostat-
nia deska powinna mie¢ dtugos¢ przynaj-
mniej 300 mm.
Nastepny rzad zacznij od docietego kawatka
deski pochodzacego z poprzedniego rzedu.
Zaleca sie stosowanie zaktadek ok. 300 mm
pomiedzy taczeniami. Taki sam minimalny
wymiar powinna mie¢ pierwsza deska w rze-
dzie. (Rys. 15)

- Gdy $ciana nie jest rowna, odrysuj linie krzy-
wizny na desce pierwszego rzedu i dotnij ja.
(Rys. 16)

- Kolejny rzad. Wi6z deske w profil diuzszego
boku pod katem 20°. Podtéz klin podporowy
pod prawy koniec deski. Zostaw krawedz de-
ski ok. 2 cm nad podtoga. (Rys. 17, 18)

- Dotéz nastepna deske do krétszego boku po-
przedniej deski pod katem 20° i maksymalnie
blisko dtugiego boku deski w poprzednim
rzedzie. Delikatnie dobij klockiem montazo-
wym, przesun klin pod kolejna deske i do-
koncz montaz. Nie uzywaj metalowego mtot-
ka! (Rys. 19,20, 21)

Uwaga!

Nigdy nie dobijaj deski na krétkim boku!

- Po zamontowaniu trzech rzedéw ustaw osta-
tecznie dystans od $cian uwzgledniajac wy-
magang min. dylatacje. (Rys. 22)

- Docinajac ostatni rzad podtogi, pamietaj o wy-
maganej min. dylatacji oraz szerokosci deski.

Instalacja 5G™:

- Pierwsza deske potéz pidrem do $ciany. Po-
miedzy deske i $ciane wtdz kliny montazowe.
(Rys. 13)

- Przytéz kolejna deske w rzedzie do poprze-
dzajacej i opusc¢ powoli. Docisnij krotki bok
do momentu ,klikniecia” — petne zamkniecie
ztacza 5G™. (Rys. 23, 24)

- Nastepny rzad zacznij od docietego kawatka
deski pochodzacego z poprzedniego rzedu.
Zaleca sie stosowanie zaktadek ok. 300 mm
pomiedzy faczeniami. Taki sam minimalny
wymiar powinna mie¢ pierwsza deska w rze-
dzie. (Rys. 15)

- Gdy sciana nie jest réwna, odrysuj linie krzy-
wizny na desce pierwszego rzedu i dotnij ja.
(Rys. 16)

- Dot6z nastepng deske w drugim rzedzie do
poprzedzajacej pod katem 20° i tak blisko do
krétszego rzedu jak to mozliwe. Opusé wolno
deske do momentu petnego zamkniecia zlg-
cza. Dla pewnosci docisnij taczenie krétkiego
boku. (Rys. 23, 25, 26)

- Po zamontowaniu trzech rzedéw ustaw osta-
tecznie dystans od $cian, uwzgledniajac wy-
magang min. dylatacje. (Rys. 22)

Demontaz

Jesli konieczny jest demontaz fragmentu pod-
fogi, postepuj wg schematu: Rozdziel rzedy
delikatnie je unoszac. Mozesz lekko uderzy¢
w miejsce taczenia. Kolejno rozsun krotki bok
w poziomie. Nie unos desek! (Rys. 27, 28)

Potaczenie podtogi w drzwiach

Przytéz kawatek deski podtogowej do futryny
drzwi i dotnij futryne do wysokosci deski. Usun
fragment ztacza, nanies klej i zamontuj deske.
(Rys. 29, 30, 31)

Uwaga!

W przypadku klejenia do podtoza naktadaj
stopniowo klej na podtoze zgodnie z wskazéw-
kami producenta kleju. Stosuj odpowiednie
systemy klejowe oraz narzedzia!

Po zainstalowaniu kilku rzedéw doci$nij pod-
foge ciezkimi elementami (np. pakiety jeszcze
niewykorzystane). (Rys. 32, 33)

Listwy i prace wykonczeniowe
Przymocuj listwy do sciany, nigdy do utozonej
podtogi. (Rys. 34)

Konserwacja i pielegnacja. Dziatania zapo-

biegawcze

- Stosuj odpowiednie wycieraczki w celu usu-
niecia piasku i innych zabrudzen z obuwia.
(Rys. 35)

- Stosuj podktadki ochronne dedykowane do

podtdég drewnianych pod nogi krzeset i mebli

oraz maty pod kotka krzeset. (Rys. 36)

Rozlang wode natychmiast zetrzyj.

- Podtoga nie moze by¢ instalowana w po-
mieszczeniach typu tazienki. (Rys. 37)

Podtogi lakierowane, czyszczenie i pielegnacja
Podtogi lakierowane nalezy pielegnowac srod-
kami dedykowanymi dla drewnianych podtég
lakierowanych, postepujac zgodnie z instrukcja
na opakowaniu. (Rys. 38)

Podlogi olejone, czyszczenie i pielegnacja
Podtogi olejone nalezy pielegnowac $rodkami
dla PODtOG OLEJONYCH z oferty producenta
podtogi, postepujac wg zasad opisanych na
etykiecie produktu stosujac petny system. (Rys.
38)

Reklamacje

Deski z wadami jawnymi nie podlegaja rekla-
macji po ich utozeniu. Uwagi dotyczace wysytki
i transportu tego towaru musza zosta¢ przed-
stawione sprzedawcy w ciaggu siedmiu dni od
dnia otrzymania towaru, jednak zanim podto-
ga zostanie zainstalowana. Zastrzegamy sobie
prawo do wprowadzania zmian.

READ THIS MANUAL CAREFULLY BEFORE IN-
STALLING THE FLOOR.

NON-COMPLIANCE WITH THE GUIDANCE
WILL MAKE THE GUARANTEE VOID.

THE INSTALLER/CONTRACTOR IS THE ULTI-
MATE QUALITY INSPECTOR AND SHOULD
NOT INSTALL BOARDS WHICH BEAR VISIBLE
DEFECTS OR OTHER FEATURES WHICH WILL
BE REJECTED BY THE INVESTOR.

THE MANUFACTURER'’S GUARANTEE WILL BE-
COMEVOID IF ANY BOARDS WITH PROBLEMS
ARE INSTALLED.

The three-layer engineered floor must be
stored in a horizontal position in a dry place
and on a level ground in the original sealed
packaging and under certain conditions.
(Fig. 1)

The 2LOC and the 5G™ adhesive-free instal-
lation systems are intended for both floating
and substrate-glued installations.

In newly-erected buildings, the installation of
the floor must be performed as the last finish
jobs. The rooms must be dried to meet the re-
quired climatic conditions.

Boundary climatic conditions maintained for
a longer time perspective or exceeded with
regard to recommended values - both during
the assembly and use of the floor may lead to
deformations - lateral bending, which is a nat-
ural response of timber.

Subfloor

The three-layer floor should be installed on
a concrete, anhydrite or wooden and wood-
like subfloor.

The subfloor should be even, flat and dry, and
should not crumble. The unevenness of the
floor must not exceed applicable standards.
(Fig. 2)

Before the three-layer installation is begun, the

subfloor humidity must be checked and doc-

umented:

- for concrete subfloors < 2% CM,

- for concrete subfloors with floor heating
<1,8% CM,

- for anhydrite < 0.5% CM,
(CM = humidity measured using carbide
method)

- for wooden subfloors < 10% RH. (Fig. 3)

In the case of a floating floor, a damp-proof
material (PE film) and sound insulation mate-
rial (e.g. foam of suitable thickness) should be
used. The film should overlap while the foam
should be butted. (Fig. 4)

In the case of gluing the floor to the subfloor,
the installation must comply with the follow-
ing parameters:

- stripping strength min. 1.5 MPa,

- compression strength min. 25-30 MPa,

- shearing strength min. 3.5 MPa.

Floor heating

The three-layer floor is used for installing over

floor heating subject to the conditions listed

below.

- The maximum temperature of the floor sur-
face must not exceed 27°C. (Fig. 5)

- The electrical system must feature a gradual
temperature increase system.

- The subfloor construction must provide

an even spread of heat.

Installation of the three-layer floor over

a subfloor which is only partially fitted with

floor heating is forbidden. (Fig. 6, 7)

A subfloor with a heating system must be

warmed up and the process must be docu-

mented. (Fig. 8)

If the installation is performed during the

heating season, the system must not be on.

The heating should be switched off at least

4 hours before the installation begins.

Caution!

It is forbidden to install on underfloor heating
wooden flooring which is not allowed by the
manufacturer - detailed information in product
specification.

INSTALLATION

Depending on the natural fluctuation of the
wooden floor humidity, and because of low
air humidity, it is impossible to avoid the
emergence of gaps between three-layer floor-
boards, even though they are glued. The emer-
gence of gaps in the three-layer floor is not
considered a flaw.

Assembly tools and materials: a pencil, a knife,
a wood cutting saw, a drill, a chisel, a tape
measure, a wooden block or a mallet.

General principles

In long and narrow rooms (e.g. corridors), sol-
id boards should be installed lengthwise and
they should be aligned with the direction of
the main source of light. (Fig. 9)

You should keep a min. 10 mm gap between
the outer floor edges and fixed building el-
ements (walls, doors, thresholds, pipes etc.)
for a 6-metre-long floor. If the floor is longer,
increase the dilatation by 1.5 mm per each
additional metre of floor. (Fig. 10, 11)

- Divide floors whose surface is bigger than
100 m? and or 10 linear metres in width. Cov-
er the gap with a wood strip. (Fig. 10)

If the floor will extend into several rooms,
divide the boards at the door openings.
Gluing down to the subfloor requirements
determines the area and layout of the floor
and used adhesive systems because of the
flexibility (for assessment by the installer).
You should use dilatation for a floating in-
stallation.

If the room is of a complicated shape (L-, F-,
T-, U-), it is recommended to divided the floor
- in particular for the floating floor.

The first and the last row - the minimum
width should not be less than 50 mm. (Fig. 12)

Caution!
A batch may include boards shorter as much as
30 mm on the 1.5% scale.

Installation 2LOC

- Place the first board with the tongue facing
the wall. Put the installation wedge between
the board and the wall. (Fig. 13)

- Insert the second board into the end profile
of the first at approx. 20° and push down
to lay it flat. If the board resists significantly
while being pushed down, check the profile
for the presence of foreign bodies. Continue
until the first row is complete. (Fig. 14)

- Cut off the last board so as to leave an appro-
priate gap (expansion gap) by the wall. The
last board should be at least 300mm long.
Begin the next row with the cut-off piece of
board from the previous row. It is advisable
to apply overlaps of approx. 300 mm be-
tween the joints. The first board in the row
should have the same minimum dimension
(Fig. 15)

- If the wall is uneven, draw the curvature line

on the board in the first row and cut it ac-

cordingly (Fig. 16)

Laying the next row. Insert the first board for

next row board into the side profile of the

previous row at approx. 20°. Chock the right
hand end of the board being laid so that the
board edge is approx. 2 cm above the sub-

floor. (Fig. 17, 18)

Connect the next board to the end of the

previous one at approx. 20° and as close to

the side of the previous row board as possi-
ble. Drive home with the striker block, move
the chock under the next board and repeat

to finish the installation. (Fig.19, 20, 21)

- After installing three rows, finally determine
the distance from the walls, taking into ac-
count the minimum dilatation required.
(Fig. 22)

- When cutting the last row of the floor, re-
member about the minimum dilatation re-
quired and the board width.

5G™ Installation

- Place the first board with the tongue facing
the wall. Put wedge spacers between the
board and the wall (Fig. 13)

- Place another board next to the previous one
in the row and lower it gently. Press the short
side until you hear a “click” signalling that the
5G™ joint has locked (Fig. 23, 24)

- Begin the next row with the cut-off piece of
board from the previous row. It is advisable to
apply overlaps of approx. 300 mm between
the joints. The first board in the row should
have the same minimum dimension (Fig. 15)

- If the wall is uneven, draw the curvature line
on the board in the first row and cut it accord-
ingly (Fig. 16)

- In the second row place another board next to
the previous one at a 20° angle and as close to
the short row as possible. Lower it gently until
the joint locks into place. To be sure press the
short side joint (Fig. 23, 25, 26)

- Once you have installed three rows, set the
definitive gap by the wall, allowing for the re-
quired minimum expansion gap (Fig. 22)

Disassembly

If it is necessary to disassemble some area of
the floor, follow the instructions: Separate the
rows by lifting them gently. You can delicately
tap the joint spot. One by one slice the short
sides horizontally. Do not lift up the boards!
(Fig. 27, 28)

Joining the floor in the doorway.

Place a piece of the floorboard to the door
frame and cut the door frame to the board
height. Remove a piece of the joint, apply some
glue and install the board. (Fig. 29, 30, 31)

Caution!

In the case of gluing the floor to the subfloor,
apply the glue to the subfloor little by little,
according to the glue manufacturer’s guide-
lines. Use appropriate adhesive systems and
tools! Having installed a few rows, weigh down
the floor using heavy elements (e.g. unused
boards). (Fig. 32, 33)

Skirting and finishing jobs
Fix the skirting to the wall, never to the in-
stalled floor. (Fig. 34)

Cleaning and care. Precautionary measures

- Use proper doormats in order to remove

sand and other dirt from the shoes. (Fig. 35)

Use protective chair and furniture leg caps

designed for wooden floors, as well as mats

under chair castors. (Fig. 36)

Accidentally split water must be immediately

wiped up.

- The floor must not be installed in bathrooms
and similar rooms. (Fig. 37)

Cleaning and care

Varnished floors should be cared for using Agents
dedicated for wooden varnished flooring only,
according to instruction on package/label. (Fig.
38)

Oiled floors should be cared for using OILED
FLOOR LINE agents on the flooring manufac-
turer’s offer, in strict accordance with the in-
structions to be found on the labels and apply-
ing the complete system. (Fig.38)

The manufacturer reserves the right to modi-
fications.

AVANT DE COMMENCER LA POSE IL FAUT LIRE
ATTENTIVEMENT CETTE INSTRUCTION.

LE PARQUET POSE D'UNE FACON NON
CONFORME A LINSTRUCTION NE SERA PAS
COUVERT PAR LA GARANTIE.

LE POSEUR/LUENTREPRENEUR EST LE DER-
NIER CONTROLEUR DE LA QUALITE; IL NE
DOIT PAS POSER LES LAMES AYANT DES
DEFAUTS APPARENTS OU D’AUTRES CARAC-
TERISTIQUES POUVANT ETRE REJETEES PAR
L'INVESTISSEUR.

LA GARANTIE EST NULLE SI DES LAMES
A PROBLEME SONT POSEES.

Le parquet trois couches doit étre stocké
a I'horizontale dans un endroit sec, sur une
surface plane, dans son emballage d'origine
et dans les conditions spécifiées. (Fig. 1)

Les produits du systéme sans huile 2LOC, 5G™
sont congus pour une pose flottante ou collée.

Dans les nouvelles installations, le parquet doit
étre posé apres les autres travaux de finition.
Les locaux doivent étre séchés dans les condi-
tions climatiques requises.

Les conditions climatiques limites sur une
longue periode ou depassees par rapport aux
conditions recommandees - tant pendant l'ins-
tallation que pendant I'utilisation du plancher,
peuvent entrainer des deformations - une
flexion laterale, ce qui est une reaction natu-
relle du bois.

Sous-couche

Le parquet trois couches peut étre posé sur les
sous-couches en béton, d’anhydrite ou en bois
et imitation bois.

La sous-couche doit étre plane, séche et non
friable. Les sols irréguliers ne doivent pas dé-
passer les normes prescrites. (Fig. 2)

Avant de poser le parquet trois couches, il convient

de mesurer et documenter I'humidité du sol:

- Pour les supports en béton < 2 % CM,

- Dédié(e) aux dalles de béton avec le chauf-
fage au sol <1,8% CM,

- Pour I'anhydrite < 0,5 % CM,
(CM = teneur en humidité mesurée par la
méthode au carbure)

- Pour les sous-couches en bois < 10 % d’humi-
dité relative. (Fig. 3)

Pour une pose flottante, il est nécessaire d'uti-
liser un matériau isolant de I'humidité (film en
polyéthyléne - PE) et d’amortissement (p. ex.
une mousse de la densité appropriée). Le film
est monté sur le recouvrement, mousse en
contact. (Fig. 4)

Dans le cas d'une pose collée, elle doit ré-

pondre aux exigences suivantes:

- Résistance au décollage d’au moins 1,5 MPa,

- Résistance a la compression d’au moins 25-
30 MPa,

- Résistance au cisaillement d’au moins 3,5 MPa.

Chauffage par le sol

Le parquet trois couches est adapté a la pose
sur sol chauffant, sous réserve que le chauffage
respecte les conditions énoncées ci-dessous.
La température maximale de la surface du sol
doit étre de 27°C. (Fig. 5)

Le chauffage électrique doit étre équipé d'un
systéme d'augmentation progressive de la
température.

- La structure du matériel qui constitue la
sous-couche doit étre capable de répartir
uniformément la chaleur.

La pose sur une sous-couche équipée d'un
chauffage par le sol partiel est interdite.
(Fig. 6,7)

Le sol chauffant doit subir un traitement iso-
therme et le processus doit étre documenté.
(Fig. 8)

Pendant l'installation lors de la période de
chauffage, le fonctionnement du systéeme du
chauffage n'est pas permis. Le chauffage doit
étre éteint au moins 4 heures avant le début
des travaux.

ATTENTION!

Il est interdit d'installer parquet trois plis sur
le chauffage au sol, si le fabricant ne I'autorise
pas - détails dans les spécifications du produit.

POSE

Selon les fluctuations naturelles de la teneur
en humidité des parquets en bois et en raison
d’une faible humidité de I'air, il est impossible
d'éviter l'apparition d'interstices entre les
lames du parquet trois couches, malgré leur
collage Lapparition d'interstices dans le par-
quet n'est pas un défaut.

Outils et accessoires: crayon, couteau, scie
a bois, perceuse, ciseau, ruban a mesurer, bloc
de bois ou matoir.

Principes généraux

- Pour les surfaces longues et étroites (p. ex.
couloirs), les lames de parquets doivent
étre posées dans le sens de la longueur de
I'espace et dans la direction de la source de
lumiére principale. (Fig. 9)

Maintenez une distance minimum de 10 mm
entre les jonctions extérieures du parquet et
les éléments de construction (murs, portes,
fenétres, tuyaux, etc) pour 6 m de parquet.
Au-dela de cette longueur, augmentez la dila-
tation de 1,5 mm par metre linéaire de parquet.
(Fig. 10, 11)

Sur les surfaces dépassant 100 m? et/ou sur
les longueurs/largeurs supérieurs a 10 m
linéaire, il faut diviser le parquet. Recouvrez
les interstices a I'aide de joints de dilatation.

Si le plancher comporte plusieurs piéeces, il est
recommandé de les séparés au niveau des ou-
vertures de portes. Lors de collage sur le sol,
l'obligation est déterminé par le métrage et
'aménagement de plancher et systeme de col-
lage employé, en raison de sa flexibilité (pour
évaluation par linstallateur). Lors de linstalla-
tion d'un systeme flottant, utilisez la dilatation.

- Sila surface est de forme complexe (en L-, F-,
T-, U- par exemple), il est recommandé de le
séparer, surtout lorsqu'il s'agit d’une installa-
tion flottante.

- Premiere et derniere rangée - la largeur mi-
nimale ne doit pas étre inférieure a 50 mm.
(Fig. 12)

Attention!

Les planches comprises dans le lot peuvent
étre plus courtes de jusqu’au 30 mm dans la
proportion de 1,5 %.

Installation 2LOC

- Commencez la pose par I'angle gauche de la

piéce. Insérez les clavettes entre la lame et le

mur. (Fig. 13)

Posez la lame suivante dans I'alignement du

coté le plus court, a un angle d'environ 20°

et abaissez-la. En cas d'une trop grande ré-
sistance lors de I'abaissement, assurez-vous
que le profil soit exempt d'impuretés. Ache-

vez la premiére rangée. (Fig. 14)

- Decoupez la derniére lame qui va jusqu'au

mur en respectant la distance appropriée

(dilatation). La derniere lame doit avoir une

longueur de 300 mm au minimum.

Commencez la rangée suivante par la lame

restante du rang precedent. La longueur de

la derniére lame doit étre d'environ 300 mm.

La premiére lame de la rangée doit avoir la

méme dimension minimale. (Fig. 15)

Lorsque le mur n'est pas droit, reportez le

profil du mur sur la la premiére rangée et

coupez la lame (Fig. 16)

Rangée suivante. Mettez la lame dans le pro-

fil du coté long a un angle de 20°. Mettez la

cale a I'extrémité droite de la lame. Placez
l'aréte des lames a environ 2 cm au-dessus

du sol (Fig. 17, 18)

- Posez la lame suivante du coté le plus court
de la lame précédente, a un angle de 20° et
le plus prés possible du cété le plus long de
lalame de la rangée précédente. Tirez la cale,
faites glisser le coin sous la lame précédente
et achevez la pose. (Fig. 19, 20, 21)

- Aprés avoir posé trois rangées, calculez la
distance jusqu’au mur en tenant compte de
la dilatation minimale. (Fig. 22)

- Lorsque vous coupez la derniere rangée de
parquet, n'oubliez pas la dilatation minimale
et la largeur requise de la lame.

Installation 5G™

- Commencez la pose par I'angle gauche de la
piece. Inserez les clavettes entre la lame et le
mur. (Fig. 13)

- Placez la lame suivante dans I'alignement du
parquet déja posé et rabaissez-la lentement.
Appuyez sur le cote court jusqu’a entendre
un «clic» - fermeture complete du joint 5G™.
(Fig. 23,24)

- Commencez la rangée suivante par la lame
restante du rang precedent. La longueur de
la derniére lame doit etre d’environ 300 mm.
La premiére lame de la rangée doit avoir la
méme dimension minimale. (Fig. 15)

- Lorsque le mur n'est pas droit, reportez le pro-
fil du mur sur la premiére rangée et coupez la
lame. (Fig. 16)

- Posez la lame suivante de la deuxieme ran-
gée contre la precedente a un angle de 20°,
et aussi prés que possible de la rangée la
plus courte. Rabaissez-la lentement jusqu'a
la fermeture complete du joint. Pour plus de
sUreté, appuyez sur le joint du coté court. (Fig.
23,25,26)

- Aprés avoir posé trois rangées, calculez la dis-
tance jusqu'au mur en tenant compte de la
dilatation minimale. (Fig. 22).

Demontage

Si le parquet doit étre démonté, procédez se-
lon le schéma: Deliez les rangées en les sou-
levent delicatement. Vous pouvez taper legere-
ment sur le joint. Puis horizontalement ecartez
le coté court. Ne soulevez pas les lames! (Fig.
27,28)

Raccordement du parquet dans l'encastre-
ment des portes

Placez un morceau de lame dans l'encastre-
ment de porte et coupez a la hauteur de la
lame. Retirez le joint, appliquez la colle et po-
sez la lame. (Fig. 29, 30, 31)

Attention!

En cas de pose collée, appliquez la colle progres-
sivement sur la sous-couche, conformément
aux instructions du fabricant de la colle. Utilisez
des systemes adhésifs et des outils appropriés!
Une fois plusieurs rangées posées, appuyez
sur le plancher avec des éléments lourds (p. ex.
packs ou autres non utilisés). (Fig. 32, 33)

Plinthes et finitions
Fixez les plinthes au mur, jamais au parquet.
(Fig. 34)

Entretien et soin. Mesures préventives.
Utilisez un paillasson approprié pour enlever le
sable et d'autres saletés des chaussures. (Fig. 35)
Utilisez des patins de protection pour plan-
chers en bois collés sous les pieds de chaises
et d’autres meubles. (Fig. 36)

Essuyez immédiatement les déversements
accidentels.

Le parquet ne peut pas étre posé dans des
piéces telles que les salles de bains. (Fig. 37)

Nettoyage et entretien

Les parquets vernis doivent étre traités avec des
produits destinés aux parquets vernis, conformé-
ment aux instructions figurant sur I'emballage.
(Fig. 38)

Les parquets huilés, nettoyage et entretien
Les parquets huilés doivent etre nettoyes et en-
tretenus a l'aide des produits pour PARQUETS
HUILES, disponibles dans l'offre du fabricant
du parquet, en respectant les consignes qui
se trouvent sur 'emballage de ces produits, en
utilisant un systéme complet. (Fig.38)

Le fabricant se réserve le droit d'apporter des
modifications.

LESEN SIE BITTE VOR DER VERLEGUNG DES
PARKETTBODENBELAGS DIESE ANLEITUNG
GENAU DURCH.

BITTE HALTEN SIE SICH AN DIESE VERLEGEANLEI-
TUNG. SONST KONNEN REKLAMATIONSANSPRU-
CHE NICHT GELTEND GEMACHT WERDEN.

DER VERLEGER/AUFTRAGNEHMER IST DER
LETZTE QUALITATSPRUFER UND SOLLTE
KEINE BRETTER MIT SICHTBAREN MANGELN
ODER ANDEREN QUALITATSFEHLERN VERLE-
GEN, DIE VOM BAUHERRN ABGELEHNT WER-
DEN KONNEN.

DIE GEWAHRLEISTUNG DES HERSTELLERS
VERLIERT IHRE GULTIGKEIT, FALLS BRETTER
SICHTBARE MANGEL AUFWEISEN.

Das Dreischichtparkett ist horizontal an einem
trockenen Platz, auf ebenem Boden, in ge-
schlossener Verpackung und unter bestimm-
ten Bedingungen aufzubewahren. (Abb. 1)

Die Produkte 2LOC, 5G™ sind sowohl fiir
schwimmende Verlegung als auch fiir die In-
stallation durch Kleben an den Unterboden
bestimmt.

In neu errichteten Gebauden ist die Verlegung
des Parketts nach allen anderen Ausbauarbei-
ten vorzunehmen. Nach diesen Arbeiten sind
die Rdume je nach erforderlichen Raumbedin-
gungen gut auszutrocknen.

Langer anhaltende bzw. uberschrittene klima-
tische Grenzwerte — sowohl bei der Verlegung
als auch beim Gebrauch - konnen eine Verfor-
mung in Form einer Querbiegung herbeifuh-
ren, was aber eine naturliche Holzreaktion ist.

Unterboden

Das Dreischichtparkett sollte auf solchen Un-
terboden wie: Beton, Anhydritestrich, Holz und
holzdhnlichen Unterboden verlegt werden.
Der Unterboden muss eben, glatt, trocken und
nicht brockelig sein. Die Unebenheiten des
Untergrundes dirfen die zuldssigen Normen
nicht tberschreiten. (Abb. 2)

VVor Beginn der Verlegung des Dreischicht-

parketts ist die Feuchtigkeit im Unterboden zu

messen und nachzuweisen:

- fur Betonunterlagen < 2% CM,

- fuir den Betonuntergrund mit der FuBboden-
heizung <1,8% CM,

- fur Anhydrit < 0,5% CM, (CM = Feuchte nach
der Kabridmethode gemessen)

- fir Holzboden < 10% RH. (Abb. 3)

Bei der schwimmenden Verlegung ist Isolierstoff
gegen die Feuchtigkeit (PE-Folie) und Damm-
stoff (z. B. feiner Schaum mit entsprechender
Dichte) zu verwenden. Die Folie wird tberlap-
pend und der Schaum auf Stof3 verlegt. (Abb. 4)

Beim Kleben hat der Boden folgende Bedin-
gungen zu erfillen:

- Abhebefestigkeit min. 1,5 MPa,

- Druckfestigkeit min. 25-30 MPa,

- Scherfestigkeit min. 3,5 MPa.

FuBbodenheizung

Das Dreischichtparkett ist an den Aufbau auf
der FuBbodenheizung mit dem Vorbehalt der
unten genannten Bedingungen angepasst:

- Max. Oberflaichentemperatur 27°C. (Abb. 5)

- Die elektrische Heizung ist mit einem stufen-
weisen System fir die Temperaturzunahme
auszustatten.

In den Unterboden soll eine Materialschicht
eingebaut sein, das der gleichmaBigen Ver-
teilung der Warme auf der gesamten Fu8bo-
denfléche dient.

Unzuldssig ist ein Aufbau auf einem Unter-
boden, in welchem eine FuBbodenheizung
nur in bestimmten Bereichen vorhanden ist.
(Abb. 6,7)

- Der Unterboden mitsamt Heizungssystem ist
aufzuwdrmen, und der Vorgang nachzuwei-
sen. (Abb. 8)

Das Heizsystem ist wéhrend der Installation
wahrend der Heizperiode nicht erlaubt. Hei-
zung sollte mindestens 4 Stunden vor der
Installation ausgeschaltet sein.

Achtung!

Es ist nicht erlaubt, einen dreischichtigen Boden
fur die Verlegung auf einer FuBbodenheizung
zu verwenden, wenn vom Hersteller nicht zu-
gelassen ist - Details in der Produktspezifikation.

AUFBAU

Je nach nattirlichen Schwankungen der Feuchtig-
keit des HolzfuBbodens sowie in Hinsicht auf die
niedrige Luftfeuchtigkeit lassen sich Fugen zwi-
schen den Brettern des Dreischichtparketts auch
trotz Kleben nicht vermeiden. Die Bildung von
Fugen im Dreischichtparkett gilt nicht als Fehler.

Werkzeuge und Hilfsmittel: Bleistift, Messer,
Holzsdge, Bohrmaschine, MeiBel, MaBband,
Holzblock.

Allgemeine Regeln

- In langen und schmalen Raumen (z. B. Kor-
ridoren) FuBBbodenbretter in Langsrichtung
und in Hauptlichtrichtung verlegen. (Abb. 9)
Zwischen den AuBenkanten des FuBbodens
und den festen Elementen des Gebdaudes
(Wénde, Tiren, Schwellen, Rohre etc.) einen
Abstand von min. 10 mm fiir je 6 Ifm Boden ein-
halten. Wenn diese Lange tberschritten wird,
ist die Dilatation um 1,5 mm pro zusétzlich lau-
fenden Meter zu vergroBern. (Abb. 10, 11)
FuBbdden, deren Flache 100 m? und/oder 10
Ifm der Lange/Breite iberschreitet, sind durch
Dehnungsfugen zu trennen. Diese Fugen sind
mit einer entsprechenden Leiste abzudecken.
Wenn der FuBboden einige Raume umfasst,
wird es empfohlen, ihn zwischen den Turen
abzutrennen. Beim Kleben zum Untergrund
muss man dabei die Flache, die FuBbodenge-
staltung wie auch entsprechende Leimsyste-
me wegen der Elastizitat berlicksichtigen (es
sollte durch Installateur bewertet werden).
Beim schwimmenden Motagesystem soll
man die Dilatationsspalte anwenden.

- Falls der FuBboden eine komplizierte Form
hat (L-, F-, T-, U-), ist es empfehlenswert, ihn
abzutrennen - insbesondere beim schwim-
menden Motagesystem.

- Die erste und letzte Reihe — die minimale Breite
sollte nicht weniger als 50 mm betragen. (Abb. 12)

Achtung!
Bis zu 1,5% der gelieferten Menge kénnen Kiirzun-
gen enthalten, die 30 mm kirzer sein kénnen.

Installation 2LOC

- Das erste Brett mit der Nut an die Wand le-
gen. Legen Sie Abstandskeile zwischen Brett
und Wand. (Abb. 13)

Das nédchste Brett ins Profil der kiirzeren Sei-
te unter einem Winkel von ca. 20° legen und
absenken. Falls beim Absenken des Bretts ein
groBer Widerstand auftritt, ist das Profil auf
magliche Verunreinigungen zu kontrollieren.
Die erste Reihe zu Ende verlegen. (Abb. 14)

- Schneiden Sie das letzte Brett ab, mit dem richti-
gen Abstand an der Wand (Dehnungsfugen). Die
letzte Diele sollte mindestens 300 mm lang sein.
Die nachste Reihe beginnt mit dem ausge-
schnittenen Teil der Diele aus der vorherigen
Reihe. Es wird empfohlen, einen Falz von ca.
300 mm zwischen Verbindungen anzuwen-
den. Die gleiche Mindestabmessung sollte die
erste Diele in einer Reihe haben. (Abb. 15)
Wenn die Wand nicht schlicht ist, zeichnen
Sie die Krimmungslinie auf der ersten Diele
und schneiden Sie diese zu. (Abb. 16)
Néchste Reihe. Das Brett in das Profil der
langeren Seite mit einem Winkel von ca. 20°
legen. Den Stiitzkeil unter dem rechten Ende
des Bretts legen. Die Brettkante ca. 2cm Uber
dem Boden lassen. (Abb. 17, 18)

- Das ndchste Brett an die kiirzere Seite des
vorigen Bretts unter dem Winkel von 20°
und moglichst nahe an die langere Seite des
Bretts aus der Vorreihe legen. Mit Montage-
klotz einschlagen, den Keil unter das néachste
Brett verschieben und Montage zu Ende fiih-
ren. (Abb.19, 20, 21)

Nach Zusammenbauen von drei Reihen ist
der Abstand zur Wand unter Berticksichti-
gung der erforderlichen Dilatation endgiiltig
einzustellen. (Abb. 22)

Beim Zurechtschneiden der letzten Reihe des
FuBbodens sind die erforderliche minimale
Dilatation und die Brettbreite zu beachten.

Installation 5G™

- Legen Sie die erste Diele stoBbiindig an die

Wand. Zwischen der Diele und der Wand

Montagekeile einfligen. (Abb. 13)

Setzen Sie eine weitere Diele in die Reihe zur

vorherigen und senken Sie sie langsam ab. Dri-

cken Sie die kurze Seite bis zum ,Klick” - voller

Verschluss der 5G™-Verbindung. (Abb. 23, 24)

- Beginnen Sie die ndchsten Reihen von dem

ausgeschnittenen Stiick der Diele aus der

vorherigen Reihe. Es wird empfohlen, einen

Falz von ca. 300 mm zwischen Verbindungen

anzuwenden. Die gleiche Mindestabmes-

sung sollte die erste Diele in einer Reihe ha-

ben. (Abb. 15)

Wenn die Wand nicht schlicht ist, zeichnen

Sie die Krimmungslinie auf der ersten Diele

und schneiden Sie diese zu. (Abb. 16)

Fligen Sie das nédchste Brett in der zweiten

Reihe in einem Winkel von 20 ° zur vorherge-

henden Diele hinzu und so nah zu kiirzerer

Reihe wie mdglich. Senken Sie sie die Diele

langsam ab, bis die Verbindung vollsténdig

geschlossen ist. Achten Sie darauf, die kurze

Seite festzuziehen (Abb. 23, 25, 26)

- Nach der Verlegung von drei Reihen ist der
Abstand zur Wand unter Beriicksichtigung
der erforderlichen mind. Dilatation endgiiltig
einzustellen. (Abb. 22)

Demontage:

Wenn Sie einen Teil des Bodens abbauen miis-
sen, folgen Sie die Anweisungen: Verteilen Sie
die Reihen und heben Sie sie vorsichtig an. Sie
koénnen die Verbindungsstelle leicht anschlagen.
Schieben Sie die kurze Seite horizontal auseinan-
der. Heben Sie die Bretter nicht an! (Abb. 27, 28)

Verbindung von FuBBboden an der Tiir

Legen Sie ein Stiick des FuBBbodenbrettes an
den Tirrahmen an und schneiden Sie den Tiir-
rahmen bis zur vom Brett bestimmten Hohe
zu. Entfernen Sie das Verbindungsteil, tragen
den Kleber auf und montieren Sie das Brett.
(Abb. 29, 30, 31)

Achtung!

Beim Kleben an die Unterlage ist der Kleber
schrittweise und gemaR den Herstelleranwei-
sungen auf die Unterlage aufzutragen. Es sind
geeignete Klebersysteme und Werkzeuge zu
verwenden!

Nach der Verlegung einiger Reihen driicken Sie
den FuBboden mit schweren Teilen (z. B. nicht
benutzte Bretter) an. (Abb. 32, 33)

Leisten und Schlussarbeiten
Die Leisten an die Wand und nicht an den ver-
legten FuBboden anbringen. (Abb. 34)

Wartung und Pflege. Vorbeugende MaBnahmen

- Entsprechende Wischer verwenden, um
Sand und andere Verunreinigungen vom
Schuhwerk zu entfernen. (Abb. 35)

- Schutzunterlagen fir HolzfuBboden fir
Stuhl- und Mobelfiie sowie Matten fir
Stuhlrddchen verwenden. (Abb. 36)

- Versehentlich verschuttetes Wasser ist sofort
aufzuwischen.

- Der FuBboden ist nicht zum Verlegen in
Nassraumen wie Badezimmer bestimmt.
(Abb. 37)

Reinigung und Pflege

Lackierte Boden sollten mit Mitteln behandelt
werden, die fir lackierte Holzboden bestimmt
sind, gemaR den Anweisungen auf der Verpa-
ckung. (Abb. 38)

Gedlte FuBboden sind mit Pflegemitteln fiir GE-
OLTE FUSSBODEN zu reinigen aus dem Angebot
des Herstellers von Bodenbeldgen, und zwar
genau gemall den Anwendungsempfehlungen
dieser Mittel, die sich auf dem Etikett befinden
mit einem vollstandigen System. (Abb. 38)

Der Hersteller behilt sich das Recht vor, Ande-
rungen einzufiihren.
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